
8 

 Vita parrocchiale 2024 

  

La comunità prega per i defunti: Franca Grandi, Mirella 
Carlini 

 Domenica  
17 marzo 

CATECHESI ORE 11,00:  “PRIMI PASSI” (3A EL) -  “INCONTRO” (4A 
EL);  FARO (2MD) -  ACR/     ORE 15,30 CATECHESI QUARESIMALE 

Lunedì 
18 marzo 

Giornata di preghiera per i defunti 
 

Martedì 
19 marzo 

ORE 21 CENACOLO PREGHIERA RNS GRUPPO MARIA  

Mercoledì 
20 marzo 

ORE 16 CENACOLO PREGHIERA RNS GRUPPO CORPUS DOMINI  
ORE 21 INCONTRO GIOVANI  

Giovedì 
21 marzo 

Ore 16,30-17,30; ADORAZIONE EUCARISTICA  
Ore 21-22; ADORAZIONE EUCARISTICA  ANIMATA DA N.O. 

Venerdì  
22 marzo 

Giornata di preghiera per la conversione dei peccatori e per gli ammalati   
ORE 20,30  VIA CRUCIS PARROCCHIALE 

Sabato  
23 marzo 

CATECHESI ORE  15 GRUPPI AVANTI (5A EL) E  ECCOMI (1A MD) 
 

Domenica  
24 marzo 

CATECHESI ORE 11,00:  “PRIMI PASSI” (3A EL) -  “INCONTRO” (4A 
EL);  FARO (2MD) -  ACR 

PAROLA DI VITA DEL MESE DI  MARZO «Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinno-

va in me uno spirito saldo » (Sal 51[50],12) La frase della Scrittura che ci viene proposta in 
questo tempo quaresimale fa parte del Salmo 51, laddove, al versetto 12, troviamo la strug-
gente ed umile invocazione: “Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito 
saldo”. Il testo che la contiene è noto col nome di “Miserere”. In esso, lo sguardo dell’autore 
inizia con l’esplorare i nascondigli dell’anima umana per cogliervi le fibre più profonde, quel-
le della nostra completa inadeguatezza nei confronti di Dio e, al contempo, dell’insaziabile 
anelito alla piena comunione con Colui dal quale procede ogni grazia e misericordia. Il salmo 
prende spunto da un episodio ben noto della vita di Davide. Egli, chiamato da Dio a pren-
dersi cura del popolo di Israele e a guidarlo sui cammini dell’obbedienza all’Alleanza, trasgre-
disce la propria missione: dopo aver commesso adulterio con Betsabea ne fa uccidere in 
battaglia il marito. Il profeta Natan gli svela la gravità della sua colpa e lo aiuta a riconoscerla. 
È il momento della confessione del proprio peccato e della riconciliazione con Dio. In parti-
colare, nel versetto che ci interessa, usa il verbo “crea” a indicare che la completa liberazione 
dalle fragilità dell’uomo è possibile unicamente a Dio. Come mettere in pratica questa parola 
di vita? Il primo passo sarà quello di riconoscerci peccatori e bisognosi del perdono di Dio. 
Scrive Chiara Lubich: «Occorre levarsi dall’anima ogni altro pensiero. E credere che Gesù è attirato a noi 
dall’esposizione umile e confidente ed amorosa dei nostri peccati. Noi, per noi, null’altro abbiamo e facciamo 
che miserie. Lui, per Lui, a riguardo nostro, non ha che una sola qualità: la Misericordia. E ancora Papa 
Francesco: «Il perdono di Dio è il segno più grande della sua misericordia. Un dono che ogni perdonato è 
chiamato a condividere con ogni fratello e sorella che incontra. Tutti coloro che il Signore ci ha posto accanto, 
tutti sono, come noi, bisognosi della misericordia di Dio. È bello essere perdonato, ma anche tu, se vuoi essere 
perdonato, perdona a tua volta. Perdona!  1 

 
PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 

SANTUARIO DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA  
Via Bologna, 148 – Tel. 0532/76.77.48 – Ferrara  

 e-mail segreteria@sacrafamiglia.fe.it ; Sito web: www.sacrafamigli.fe.it 

foglio di collegamento dal   17 al 24 marzo 2024 N° 12/24 

 
 

Dal  Vange-
lo di Gio-

vanni     
12, 20-35 

In quel tem-
po,... I greci 
si avvicina-

rono a Filip-
po, che era 
di Betsàida 

di Galilea, e 
gli doman-

darono: 
«Signore, 
vogliamo 

vedere Ge-
sù».... Gesù 

rispose loro: 
«È venuta 
l’ora che il 

Figlio 
dell’uomo 

sia glorifica-
to. In verità, 

in verità io 
vi dico: se il 

chicco di 
grano, cadu-

to in terra, 
non muore, 
rimane solo; 

se invece 
muore, pro-
duce molto 

frutto».  
  

UNA PAROLA GRANDE 
Quei giovani greci erano persone alla ricerca di Dio. Tramite 
Filippo ed Andrea, che erano di lingua greca, fanno giungere 
al Signore la richiesta: “Vogliamo vedere Gesù”.  La risposta 
alla richiesta di quelle persone è: “Se il chicco di grano, caduto 
in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce 
molto frutto”.  Gesù sta dicendo: volete veramente vedermi? 
Vedermi significa conoscermi. Volete entrare nel mistero del 
Figlio di Dio? Guardate cosa succede ad un chicco di grano: è 
piccolissimo, inerte, quasi inutile, eppure se quella pellicola 
che lo ricopre e protegge si rompe, marcisce a contatto con 
l’umidità del terreno (muore) sprigiona la sua potenza vitale  
fino a dar vita ad una pianta e infine alla spiga che moltiplica il 
chicco iniziale. Così Gesù, come ogni uomo, possiede una 
potenza straordinaria, una ricchezza di vita, di amore, di bontà 
che immette nella storia solo a condizione di rinunciare al 
proprio io, facendo invece della sua vita un dono gratuito che 
porta frutto. La parola circa il chicco di grano è la risposta di 
Gesù ai Greci. Ecco perché Gesù aggiunge: “Chi ama la pro-
pria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, 
la conserverà per la vita eterna”. Chi vuole avere la sua vita 
per sé, vivere solo per se stesso, stringere tutto a sé e sfruttar-
ne tutte le possibilità – proprio costui perde la vita. Essa di-
venta vuota. Soltanto nel dono disinteressato dell’io in favore 
del tu, soltanto nel “sì” alla vita più grande, propria di Dio, 
anche la nostra vita diventa ampia e grande. L’amore, infatti, 
significa lasciare se stessi, donarsi, non voler possedere se 
stessi, ma diventare liberi da sé, guardare verso  Dio e verso 
gli uomini. Dobbiamo abbandonare il nostro io, metterci a 
disposizione, quando in fondo vorremmo invece aggrapparci 
al nostro io. Ad una vita retta appartiene anche il sacrificio, la 
rinuncia. Chi promette una vita senza questo sempre nuovo 
dono di sé, inganna la gente. Non esiste una vita riuscita senza 
sacrificio. Se getto uno sguardo sulla mia vita personale, devo 
dire che proprio i momenti in cui ho detto “sì” ad una rinun-
cia sono stati i momenti grandi ed importanti della mia vita.                                                            
                                                                                Don Marco                      
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CATECHESI QUARESIMALE 
DOMENICA 17 MARZO - ORE 15,30  

SPIEGAZIONE DELLA QUINTA PARTE  
DEL CREDO:  

“ASPETTO LA RISURREZIONE…” 
LA CATECHESI SARÀ TENUTA  

DAL DIACONO GIOACCHINO MOGAVERO 

BENEDIZIONE PASQUALE DELLE FAMGLIE 
I SACERDOTI SONO DISPONIBILI  

Prendere appuntamento in segreteria 

“Laudate Deum” – Invito a un comportamento responsabile per la sal-
vaguardia del Creato 
(continua…) …..Danno quindi alcune indicazioni pratiche per preservare 
l’ambiente. È fortemente consigliato ridurre il consumo di carne ; preferire 
prodotti km 0 ( forniscono anche alcuni indirizzi utili, ad esempio: Sfuso per 
Natura, via Garibaldi 12, Ferrara); risparmiare  acqua calda nella doccia. Fan-
no notare che anche l’industria della moda è responsabile di circa il 10% delle 
emissioni globali. Suggeriscono infine un  impegno familiare: quando sceglia-
mo un prodotto poniamoci tre domande: da dove viene? a che cosa serve? 
come finirà? Cerchiamo di sapere quali relazioni lavorative, con l’ambiente, 
con il mercato, implica quel prodotto: possiamo cercare sul sito dell’azienda 
produttrice che tipo di relazioni lavorative intrattiene; possiamo parlare con 
qualcuno dell’azienda; possiamo cercare storie sul prodotto; possiamo impa-
rare il più possibile sulle relazioni coinvolte, sull’impatto ambientale, scoprire 
l’origine….Se ognuno di noi si sentirà responsabile dell’ambiente potremo 
evitare che il clima arrivi ad un punto di rottura irreversibile per la vita uma-
na.                                                                        Gruppo missione ed ecumenismo  

DOMENICA 17 MARZO 
PELLEGRINAGGIO VICARIALE  

AL SANTUARIO DEL CROCIFISSO DI 
SAN LUCA   

ORE 15,15—RITROVO  
E PARTENZA DAL PIAZZALE  

DELLA PARROCCHIA 
CELEBRAZIONE PENITENZIALE  

CON CONFESSIONI 



RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa, sfogliando la stampa locale           

 

Dal settimanale “La Voce” COMUNICAZIONE NONVIOLENTA: DIRE I PROPRI 

SENTIMENTI E BISOGNI PROFONDI, NON «FRASI ASSASSINE»  La pace si costruisce 
innanzitutto disinnescando i microconflitti nel nostro quotidiano: è dunque un lavoro 
molecolare. Su questo ha riflettuto Alfredo Cenini, docente e formatore di Reggio 
Emilia, nel pomeriggio del 10 marzo, per l'ultimo incontro dell'Ottavario di S. Caterina 
Vegri svoltosi nel Monastero ferrarese del Corpus Domini. Cenini ha riflettuto sulla 
«componente inquinata che c'è nelle nostre relazioni quotidiane», quei «microepisodi 
di violenza che abitano le nostre conversazioni». Per spiegarlo, ha usato il cosiddetto 
"dilemma del porcospino" di Schopenhauer: tanto più due esseri umani si avvicinano 
tra loro, molto più probabilmente si feriranno l'uno con l'altro. Si tratta, quindi, di tro-
vare la «giusta distanza per scaldarsi e riuscire a comunicare ciò che abbiamo nel cuo-
re», senza farci male a vicenda e senza attivare gli «atteggiamenti barriera», causati ap-
punto dalla diffidenza verso l'altro. Serve, quindi, una "comunicazione ecologica", 
nonviolenta, "assertiva" per non chiuderci in una scatola ed evitando di usare «frasi 
assassine con le quali svalutiamo l'altro e lo etichettiamo». Se il nostro cuore non è in 
pace, infatti, «non riusciamo a dare spazio alle nostre risorse interiori», ma siamo do-
minati da «monologhi inquinanti, non tollerando la frustrazione di non essere compre-
si». È inutile e dannoso perdersi nei «giochi» coi quali dirsi "sono io che non vado be-
ne" o "è lui/lei che non va bene". È invece utile «osservare la situazione di incompren-
sione o conflitto e chiedersi "cosa posso fare?" o "cosa possiamo fare insieme?"». 
Consideriamoci, dunque, «allenabili» cioè sempre migliorabili nel nostro modo di co-
municare. Si tratta di scegliere quelle «carezze positive»  a scapito di quelle «negative», 
cioè frasi o atteggiamenti coi quali accogliamo davvero l'altro. Evitare «giudizi, ordini, 
offese o etichette» e invece, col cuore in pace, dopo aver descritto ciò che si vede o si 
sente («mettere l'altro di fianco a me, per fargli vedere ciò che io vedo»), cercare di 
comunicare all'altro i nostri sentimenti e «ciò di cui più abbiamo bisogno nel nostro 
profondo», ciò che proviamo, «aggiungendoci una richiesta». Ciò che va comunicato, 
dunque, in ultima analisi è questo: "Non sei tu a essere cattivo o superficiale, ma sono 
io ad aver bisogno di essere capito e apprezzato". Sembra poco, ma è l'ordito quotidia-
no di ciò che chiamiamo "pace". 

Dal settimanale “La Voce”  RAMADAN, MESSAGGIO DEL VESCOVO MONS. 

GIAN CARLO PEREGO. Cari fratelli, care sorelle mussulmani, vi raggiungo all'inizio 
del mese di Ramadan per farvi sentire la vicinanza della nostra Diocesi di Ferrara-
Comacchio. Purtroppo, quest'anno la celebrazione avviene in quella che Papa France-
sco ha definito «una vera guerra globale». Tanti conflitti - ormai sono 34 - si svolgono 
sia alla luce dei riflettori dell'informazione sia lontano dalla ribalta mediatica. Bambini, 
donne, uomini, anziani e vecchi sono le vittime innocenti di «un'inutile strage», come 
scrisse Papa Benedetto XV il 1° agosto 1917, in piena Prima Guerra Mondiale. Come 
uomini di buona volontà abbiamo radicato il desiderio di pace e consideriamo la vita 
umana sacra; come credenti uniamo le nostre preghiere per chiedere il dono della pace 
a Dio, fonte della pace. Il digiuno e la preghiera fatti durante il Ramadan vi donino 
speranza e pace.  
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Restauro della Grande Croce Luminosa 
Dopo Pasqua sarà restaurata la grande croce azzurra lumi-
nosa posta sul piazzale della Chiesa. Fu fatta installare da 
Don Antonio Guzzonato in occasione del grande Giubi-
leo. Totale della spesa: € 6.534,00. chi vuole sostenere l’ini-
ziativa può inviare un’offerta sul c/c della parrocchia Sacra 
Famiglia, cod. iban: IT70R0200813001000110024272.  
Grazie.                                 Il Consiglio Economico parrocchiale  

Venerdì 22 marzo alle ore 20,45 
VIA CRUCIS PER LE VIE DELLA PARROCCHIA  
IN RICORDO  DEI MISSIONARI MARTIRI 

MORTI NEL 2023 
Ritrovo in Via Camilla Ravera davanti all’Istituto 
Aleotti. La processione seguirà il seguente percorso: 
via Ravera, Via Barlaam,  via Recchi. La Via Crucis 
terminerà in chiesa. A tutte le famiglie interessate 
dal passaggio della Via Crucis chiediamo di ad-
dobbare le finestre con lumini o drappi. 

DOMENICA DELLE PALME 24 MARZO  
Ogni Messa inizierà con la processione delle Palme dal Capitello del Cuore 
Immacolato alla chiesa nei seguenti orari: sabato alle 18,30; domenica 8,30-
11,30-18.30. Dalla Cappella Revedin processione fino alla chiesa per la Mes-
sa delle 10. Ritrovo almeno 10 minuti prima. 

DISTRIBUZIONE DELL’ULIVO 
Sul sagrato della chiesa, partendo da sabato dalle 8,00 alle 12 e dalle 15,30 
alle 19,30; domenica dalle 8 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19,30 sarà distribuito 
l’ulivo benedetto. 

GIOVEDI SANTO  28 MARZO ADORAZIONE NOTTURNA  
DALLE 20 (DI GIOVEDÌ) ALLE 8 (DI VENERDÌ)       

Presso l’altare della reposizione 
Una notte di preghiera accanto a Gesù che è stato arrestato,  

imprigionato e torturato... 
Se vuoi aderire al turno di almeno un’ora con Gesù comunica la tua adesio-
ne in segreteria specificando nome, cognome ora del turno di adorazione 
che vuoi fare o scrivi gli stessi dati sul cartello che sarà esposto in chiesa. 
Ogni turno è composto almeno da due persone. 
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia delle ore Prima Settimana 

DOMENICA    17 MARZO                                                      viola 
 

V Domenica di Quaresima B 
 

Ger 31,31-34; Sal 50; Eb 5,7-9; Gv 12,20-33 
Crea in me, o Dio, un cuore puro 

LUNEDI’          18 MARZO                                                      viola 
Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62 opp. 13,41c-62; Sal 22; Gv 8,1-11 
Con te, Signore, non temo alcun male 

MARTEDI’      19 MARZO                                                      bianco 
S. Giuseppe, sposo della B.V. Maria  

2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88; Rm 4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-21.24a 
(opp. Lc 2,41-51)   In eterno durerà la sua discendenza 

MERCOLEDI’  20 MARZO                                                      viola 
Dn 3,14-20.46-50.91-92.95; Cant. Dn 3,52-56; Gv 8,31-42 
A te la lode e la gloria nei secoli 

GIOVEDI’        21 MARZO                                                      viola 
Gen 17,3-9; Sal 104; Gv 8,51-59 
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza 

VENERDI’       22 MARZO                                                      viola 
Ger 20,10-13; Sal 17; Gv 10,31-42 
Nell'angoscia t'invoco: salvami, Signore 

SABATO          23 MARZO                                                      viola 
Ez 37,21-28; Cant. Ger 31,10-12.b.13; Gv 11,45-56 
Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge 

DOMENICA    24 MARZO                                                      viola 
 

Domenica delle Palme: Passione del Signore   
Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mc 14,1 - 15,47 
Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Marzo) « Crea in me, o Dio, un cuore 
puro, rinnova in me uno spirito saldo  » ( Sal 51[50],12)  
 

08:30 - S. Messa:                   Pro populo (per la comunità) 
10:00 - S. Messa: def.ti          Paolo - Maurizio e Gabriella /  def.to Vallieri Mario  
                           def.te         Gaiani Maria e Capucci Giuseppina  
11:30 - S. Messa: def.ti          Ebe e Giovanni Formignani                                                             
                           def.ti          De Chiara Domenico - Bianca Barbato e Fam.  defunti    
                           def.ti          Liberio e Rosa  
17:30 - S. Messa: def.ti          Ìvan,Ivàn e Vitaly         

07:30 - S. Messa:                   Per remissione dei peccati    
17:30 - S. Messa: def.to         Nonno Gigi                   

07:30 - S. Messa: def.ti          Famiglie  Raimondo e Barillaro  
                           def.to         Giuseppe Storari  
17:30 - S. Messa:                   Intenzioni sig. Iolanda 
                           def.ti          Antonio e Maria   

07:30 - S. Messa: def.to         Santino Maiorello           
17:30 - S. Messa: def.to         Alberto Rossi (trigesimo)  

07:30 - S. Messa: def.te         Anita - Wanda e Maria                                      
16:30 -                                  Adorazione Eucaristica  
17:30 - S. Messa: def.ti          Lanzoni Ivana - Bruni Enzo -Grilli Carlo   
21:00 -                                  Adorazione Eucaristica  

07:30 - S. Messa: def.ti         Reggiani Bruno - Natalìa - Giancarlo e Marega Roberta                   
16,45 - Via Crucis               In ricordo dei missionari martiri 
17:30 - S. Messa: def.ti          Davide - Giuseppe - Anna - Romeo  

07:30 - S. Messa:  def.ta        Blé Romana  
16:30 - S. Messa:                   Per la gioventù           
17:30 - S. Messa: def.ti          Gianmarco, Leda e Giulio  
                           def.to         Ascanelli Roberto  

08:30 - S. Messa: def.ti          Famiglie  Cellini e Volta - Intenzioni offerente 
                           def.to         Giancarlo De Carli                     
10:00 - S. Messa: def.ti          Eliseo e Mara / def.to  Rebecchi Luciano  
                           def.ti          Peppino Broglia- Riccardo e Virginia Barbaglia  
11:30 - S. Messa: def.to         Alfonso/ def.ti Massimo, Bianca, Francesca  
17:30 - S. Messa: def.ti          Spirito Maria e D'Urso Raffaele  
                           def.ti          Famiglie  Scardovelli e Fregnani            


